
 
 

  

MISE. IMPRESE DELL’ECONOMIA SOCIALE 



 

Obiettivi 

a) Incremento occupazionale di categorie svantaggiate. 

b) Inclusione sociale di soggetti vulnerabili. 
c) Raggiungimento di specifici obiettivi volti alla valorizzazione e salvaguardia 

dell’ambiente, alla rigenerazione urbana e al turismo sostenibile nonché 
alla sostenibilità ambientale dell’attività d’impresa, anche attraverso la 

decarbonizzazione, il riuso e l’utilizzo di materiali riciclati, di prodotti e 
sottoprodotti derivanti dai cicli produttivi in alternativa alle materie prime 
vergini, la riduzione della produzione dei rifiuti, l’eco design, la riduzione 

dell’uso della plastica e la sostituzione della plastica con materiali 
alternativi. 

d) Raggiungimento di specifici obiettivi volti alla salvaguardia e valorizzazione 
dei beni storico-culturali o al perseguimento di finalità culturali e creative o 

di utilità sociale, di rilevante interesse pubblico, all’interno di una comunità 
o di un territorio. 

Soggetto gestore MISE 

Scadenze Presentazione delle domande a partire dal 13/10/2022. 

Dotazione 

finanziaria 
20 milioni € 

Soggetti 
beneficiari 

o Imprese sociali 

o Cooperative sociali e i loro consorzi 
o ONLUS 
o Imprese culturali e imprese creative 

Spese ammissibili 

a) Suolo aziendale e sue sistemazioni, nel limite del 10% dell’investimento 
produttivo complessivamente agevolabile. 

b) Fabbricati, opere edili/murarie, comprese le ristrutturazioni. Tali spese non 
possono da sole costituire un programma organico e funzionale 
agevolabile. 

c) Infrastrutture specifiche aziendali. 

d) Macchinari, impianti e attrezzature varie, nuovi di fabbrica. 
e) Programmi informatici, brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche 

non brevettate concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi 

produttivi. Le predette spese devono figurare nell’attivo di bilancio 
dell’impresa beneficiaria per almeno 3 anni per le PMI e 5 anni per le grandi 
imprese.  

Tipologia di 
agevolazione 

L’agevolazione principale consiste in un finanziamento di durata fino a 15 anni, 
comprensivo di un periodo di preammortamento massimo di 4 anni, al tasso 

agevolato dello 0,5% annuo. Al finanziamento agevolato deve essere 
associato un finanziamento bancario, a tasso di mercato e di pari durata, 
erogato da una banca finanziatrice individuata dall’impresa. 
 

Il finanziamento agevolato e il finanziamento bancario sono regolati da un 
unico contratto di finanziamento, per una percentuale di copertura delle 
spese ammissibili che può raggiungere l’importo massimo dell’80%.  

 
Nell’ambito del contratto di finanziamento, una quota pari al 30% del 
finanziamento è costituita dal finanziamento bancario e la restante parte, pari 
al 70%, è costituita dal finanziamento agevolato; il finanziamento agevolato 

consente, pertanto, una copertura delle spese ammissibili per un importo 
massimo del 56%. 
In alcune specifiche fattispecie è altresì previsto un contributo a fondo perduto 

e quindi da non rimborsare, che va dal 5 al 20% delle spese ammissibili. 
In ogni caso il contributo complessivo massimo non può superare il 75% delle 
spese. 



 

Iter di domanda 

Le domande di agevolazione possono essere presentate, condizionatamente 

alla stipula della Convenzione tra il Ministero, l'ABI e CDP a mezzo PEC 
all’indirizzo es.imprese@pec.mise.gov.it. 
 
Le domande di agevolazione dovranno essere redatte in formato elettronico 

e sottoscritte digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa o da un suo 
procuratore. 
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